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Signorina Q*xU*i*a\wx ♦ 


I pregi de’ quali Ella è adorna non limitati nella sua 
avvenente c ben disegnata figura, comprendono la brillan- 
tezza del talento e la soda sua istruzione. 

Ricca de’ doni attribuitile dalla natura , la squisita edu- 
cazione, che nel più elevato Collegio delle Nobili Donzelle 
Ella ricevè a cure de’ suoi genitori in questa Capitale , 
l' hanno fatta introdurre nella Società con auguroso pro- 
spetto, e costituendo ora la delizia di giovine ed educalo 
Sposo, è amata da’ congiunti, e dagli amici ammirata. 

Ed io fra essi che non sono imperito a conoscere il 
merito di persona qualsiasi conversandovi, appena, avven- 
turoso, nel visitarla e riverirla, mi fu agevole scorgere gli 
attributi che a Lei si addicono , sia sotto rapporto della 
mente, sia in riguardo del Cuore. 

Senza eguale Ella nella civiltà dilicata, non ha fatto 
isfuggire occasione alcuna per prodigarne a me le prati- 
che , nè ometto notare fra esse , la bell’ accoglienza che 
diede alla mia operetta, fra le altre, quella, nella quale di- 
scorsi snl merito degli alti di Beneficenza, lo non dimen- 
ticherà mai che l’aUeslalo di stima mia ncirinviarne a Lei 
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particolarmente un esemplare , la determinò accusarmene 
con grazioso suo foglio la ricevuta non solo, ma esternar- 
mene il gradimento suo benanche. 

Presente in me fino d allora il dovere della riconoscen- 
za, ho agitato il pensier mio sul modo come dimostrarglie- 
le, mi pareva il più proprio quello di farle dedica di qualche 
nuova mia produzione , ondeggiavo solo sul soggetto dello 
scriver mio ; alla fin fine non volevo andar più alle lunghe 
mi sono determinato per cose di Teatri; ho voluto scrivere 
in un argomento affatto nuovo, ingegnoso , a mio modo di 
vedere, che sarebbe di grande utilità ; che però la esecu- 
zione come io stesso conosco presenta gravi difficoltà. 

Sia comunque a Lei dedico questo lavoro mio, qualunque 
possa essere il merito che gli verrà attribuito. L’iugcgno del 
concepimento e la novità dell’argomento lo presentano senza 
contrasto con favorevole impronta ; voglia Ella accettarlo , 
e piacciale scorgere nel mio divisamento il tributo il più 
sincero della mia stima e rispetto. 

Napoli 20 Maggio 1850. 


Osseq uiosissimo A m icv 

’ate. 


Alla pregiatissima Signorina 

fétvt/a c$ore/<< 
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<£*ygoi scriviamo costantemente per genio, non per fine 
secondario, sempre coscienziosamente e le nostre opinioni 
versano sopra materie che sono alla nostra portata. 

Stampiamo i scritti nostri a nostre spese, perchè la nostra 
finanza non ne risente menomanza ; e perchè amiamo che 
i nostri amici sia qualunque il loro grado di sapere e la loro 
versatilità passino qualche mezz’ ora in piacevole lettura, 
degli Esemplari ne facciamo in ogni riscontro ad essi gra- 
zioso presente. 

Iddio ci guardi di ricadere nell’ errore di far donativo di 
qualsiasi altro scritto nostro a persona incivile, o a chi legge 
con la mira di prorompere in maldicenze che senza dubbio 
dalla invidia hanno derivazione ; di quella bassa passione 
tutta propria degl’ ignoranti , il cuor de’ quali di ordinario 
ha prave tendenze. 

Poco o nulla lusingati dalle lodi che potessero farsi a que- 
sto nostro lavoro, dichiariamo solennemente , che se venisse 
soggettato a critica nel rigore della parola, noi non ne rn- 
drcmmo in collera , ma quando a talun sorgesse indilicato 
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pensiero di profferire maldicenze noi dignitosamente lo di- 
sprezzeremo col nostro silenzio. 

Da ultimo dichiariamo che diligenti per parte nostra di 
non mettere mai più Margherite is ante suis, preghiamo tutti 
coloro a’quali facciamo spontaneo donativo di questo nostro 
scritto, il quale se per le difficoltà che offre la parte di ese- 
cuzione il progetto che mettiamo fuora , resterà inesegui- 
to, non potrà niegarsi che il pensiero è nuovo, ingegnoso e 
sotto questo rapporto prezzevole, di non farlo passare per le 
mani di coloro che non godono la piena fiducia di essi do- 
natari sotto il rapporto di civiltà in ispezie. Chi vuole leg- 
gere col pravo fine di satirizzare per servire a’suoi bisogni, 
attinga in tutt’ altro scritto , meno che nel nostro. 

Conchiudiamo con ripetere che scriviamo per genio, co- 
scienziosamente , che non abbiamo la pretensione di avere 
chi parteggi nelle nostre opinioni, che possiamo tollerare le 
spese della stampa senza pregiudizio della privata nostra fi- 
nanza. E questa nostra franca e libera dichiarazione sia di 
Lezione a chi ha bisogno riceverla.- 
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H||E scuole de’ pubblici Economisti fondate con 
principi diversi sono tutt’ora nella divergenza di opi- 
nione, se il sistema della libertà delle industrie e del 
commercio prevaler debba a quello della limitazione 
e dell’inceppamento; e perchè quando trattasi di si- 
stemi e di vagheggiare pensamenti, il promotore 
o sostenitore del sistema fìssa principi con le pro- 
prie sue opinioni e conseguenze sempre logiche 
ne fa derivare , coloro che non sanno o non pos- 
sono bene analizzare il principio, illusi sia da un 
bel dire nella esposizione , sia dalla sodezza degli 
argomenti che mau mano tessono il periodo e por- 
tano la dimostrazione fino all’ evidenza, senza vo- 
lerlo quasi direi, inducono la convinzione in loro 
sulla verità di quel tale sistema, in cui simpatiz- 
zano , e favorevolmente le opinioni carezzando ne 
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ingenerano in loro la tendenza. I due sistemi co- 
me adesso sono a distanzà di attacco nel Campo , 
i Belligeranti de’ due opposti sistemi, si stringono 
alla propria Bandiera e veggono con gioia Tarmo 
de’ novelli campioni che impinguano le masse. 

Stranieri noi ad ergerci in cattedra per pro- 
nunciare T avviso , se T uno all’ altro sia preferi- 
bile , dichiariamo coscienziosamente però che le 
tendenze nostre sono pronunziatamente pel siste- 
ma della libertà delle industrie e del commercio 
e questa nostra tendenza, lo diciamo, francamente 
è appoggiata meno sulle dottrine di recente pub- 
blicate da valenti Pubblicisti, fra quali il rinomato 
Cobden, che sopra principi di certa naturale in- 
clinazione e di meditazioni portate sulle cose di 
pubblica amministrazione , nelle quali ci dedicam- 
mo a preferenza sin da che percorrevamo il corso 
ordinario degli studi. E contrari pure noi per le 
regole troppo generiche ed estese, siamo proclivi 
introdurre peculiari eccezioni quando rinvenghiamo 
imponenza di cagioni che le suggeriscono, e se- 
veri sempre ne’ principi che professiamo, i casi di 
eccezione li proponghiamo ne’ singoli bisogni e tutte 
le volte che tanti mezzi abbiamo da dimostrarne 
T utilità con argomenti positivi diremo c tali che 
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facendo aperto il dir nostro non ci mettono nella 
contrazione del principio clic professiamo. 

Se il sistema della libertà delle industrie e del 
commercio al pensar degli Economisti alla cui scuo- 
la noi parseggiamo è a ritenersi per inviolabile 
nelle massime , pare che tanto più debb’ essere 
precetto nell’esercizio delle arti liberali e lodevo- 
le proponimento per sostenerlo, ma ecco in cam- 
po la cagione , polla eccezione della regola, e lo 
imperioso motivo che la suggerisce. 

Noi non ci proponghiamo un esame minuzioso 
sopra cadauna e singola Professione , arte libera- 
le , arte meccanica qualsiasi , o mestiere, perchè 
c’impegneremmo ad una opera lunga e perciò vo- 
luminosa; toccheremo solamente e quasi di volo 
il principio da cui la necessità di tal quale limi- 
tazione alla regola delle sopradette libertà , e ciò 
perchè le proposizioni nostre portassero la dimo- 
strazione logica fino al punto da dare la evidenza 
alla cosa sulla quale cade Tesarne. 

E stranieri resteremo pure a parlare sulle ca- 
gioni che fra di noi almeno consigliano anz’ im- 
pongono a non ritenere nel rigore del precetto la 
massima del libero esercizio delle professioni, delle 
arti liberali , delle meccaniche , de’ mestieri, per- 

2 


Digitized by Google 



— fo- 
che non è nostro scopo scendere nell’ esame in 
fatto di pubblica educazione ed istruzione, nè pian- 
gere sopra quelle calamità alle quali noi non ab- 
biamo parte , quando pure sapremmo suggerire 
utili espedienti per conseguirsi quel bene che de- 
sidereremmo , ce ne asterremmo per non riportar 
taccia di riformisti , o di uomo vano che non nel 
potere si fa innanti a metter fuora progetti. 

Quando però ci limitiamo a narrar fatti e non 
sostener dottrine, la mira nostra è quella di affor- 
zare con essi fatti le teoriche che professiamo pro- 
vando a colui che insorga a farne contesa, che sia 
uomo insensato e mancante di logica riprovevole; 
con noi non vi sarà chi gliele risparmi ; così se 
non loderemo l’abolizione delle corporazioni, nella 
esistenza delle quali le conoscenze artistiche erano 
in certo modo più generali e più esatte, non in- 
tendiamo rinunziare certamente al principio pro- 
fessato sulla libertà delle industrie e del commer- 
cio , ma perchè riflettiamo che la mancanza delle 
scuole artistiche la cui istituzione obbligasse co- 
loro che si dedicano a studiarle e professarle per 
un determinato numero di anni, la libertà di eser- 
citarle, senza aver dato la pruova di averle impa- 
rate , mena alla trista conseguenza della non per- 
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fezione nella mano d’ opera, al disgusto degli av- 
ventori ed alla preferenza che naturalmente le 
persone intelligenti , e di gusto debban dare alle 
manifatture straniere, della identica classe. 

Nè vale la credenza che il Professore, o arti- 
sta poco esperto resti indietro al più abile edi- 
struito, ciò non si avvera, d’altronde non è quello 
che forma lo scopo principale della questione. L’e- 
sperienza ha fatto e fa conoscere che, nelle grandi 
Capitali in ispezie , la teorica nella preferenza al- 
l’ abilità ed al sapere affatto si avvera. In esse 
Capitali ove il concorso degli Stranieri e de’Na- 
zionali con domicilio fisso nelle Comuni che for- 
mano le Provincie del Regno è numerose e si muta 
per le partenze ed arrivi , per la mancanza del 
tempo bisognevole , onde acquistarci le notizie e- 
satte sulle qualificazioni di un Professore , di un 
Artegiano, e per altre cagioni che possono essere 
moltissime, taluno s’imbatte non a colui che ha 
merito distinto, ma sovente a chi n’ è affatto privo. 
La folla dunque delle faccende è sorgente di co- 
raggio al Professore od Artista ignorante per e- 
sercitarla , e nella sicurezza di avventori novelli 
che si succedono, non tiene in mira la così detta 
clientela che l’ imperizia non gli farebbe acquistar 
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mai , ma guarda solamente la folla de’ concorrenti, 
da cui non mancanza di occupazione c lavoro, c 
va innanzi con la sua industria. Or dimandiamo, 
saranno le professioni e le arti al loro tipo ? Giam- 
mai. Possiamo in questo rincontro il sopra lodato 
sistema di libertà ritenerlo nel rigor della mas- 
sima ? Proclameremmo un errore. Ma noi abbia- 
mo di sopra dichiarato che non è nostro propo- 
nimento , nò nostra mira discutere sopra una ma- 
teria eh’ Economisti della più grande rinomanza 
hanno trattato maestrevolmente, senza che una opi- 
nione dibattuta in opposto senso dia ancora il pre- 
cetto universale, ma solamente che intendiamo met- 
ter fuora taluni nostri pensamenti sopra l’esercizio di 
quelle arti liberali , che hanno reljflsfone a’ Spet- 
tacoli Teatrali , e come eccezione alla massima 
della quale siamo seguaci , facessero probabilmente 
conseguire due grandiosi resultamenti de’quali, uno 
pella istruzione scientifica ; Y altro polla Finanza 
Teatrale. 

Ci rendiamo aperti ; sarebbe nostra intenzione 
introdurre una disciplina regolamentare, mercè la 
quale il merito Artistico nella gente che si ad- 
dice pel servizio de’ Teatri , fosse conosciuto c va- 
lutato per qual’ è realmente e nella misura di ri- 
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gorosa giustizia ; che i compensamenti ad essi Ar- 
tisti attribuibili, larghi più tosto, andassero sog- 
getti a ragionevole tassa. 

A conseguire quella utilità che il nostro pro- 
getto ha per doppio scopo, ecco quello che ne 
pensiamo noi. 

Vorremmo che fosse istituita una grande Ac- 
cademia artistica col nome Collegio (l Esame per 
le belle arti ramo Teatri , con sede fissa in 
una delle Capitali d’Europa , ed a preferenza fosse 
scelta Milano. 

I componenti tal Collegio, non minore di venti 
individui, da scegliersi come or or diremo, avreb- 
bero due incombenze; l’una pronunziare il giu- 
dizio sul merito degli Artisti di primo, e second’or- 
dine che vogliano addirsi pe’ spettacoli Teatrali ; 
l’ altra fissare la tariffa pe’ compensamenti che fos- 
sero ad essi attribuibili. 

A conseguirsi il primo fine dovrebbero fissarsi 
gli esami per tale Classe di Artisti, siano uomini, 
siano donne che vogliano esercitare la professione 
ne’Teatri ; per tali Artisti nella massima, gli esami 
verserebbero, sul Suono, sul Canto, sulla Decla- 
mazione, sulla Mimica, sul Ballo. 

Pe’ cantanti indicativamente gli esami dovreb- 
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bero abbracciare il Suono , il Canto e la Decla- 
mazione ; la perfezione in tutte le tre scienze , sta- 
bilirebbe il merito eminente per essi ; il difetto 
nella perfezione d’ una o due delle scienze l’ esclu- 
derebbe dalla prima classe, e li collocherebbe nella 
seconda. 

Gli Artisti che esclusivamente si dedicassero pei 
Teatri di prosa sarebbero dichiarati di merito emi- 
nente, quando in essi concorresse la istruzione scien- 
tifica in ispezie nella Storia e nella Mitologia, la 
facilità di dire e l’azione nobile nel passeggiare 
sul Palco Scenico. 

Pe’ Ballerini dovrebbe concorrere per primo re- 
quisito la bellezza nelle forme del corpo, la leg- 
giadria nelle atteggiature, le disegnate situazioni 
nell’ eseguire il ballo ; qualsiasi menomanza in que- 
ste qualificazioni, escluderebbe l’artista dalla prima 
classe, e nella concorrenza della pluralità nelle al- 
tre lo farebbe scendere nella seconda. 

Coloro che vogliano destinarsi alla Mimica , non 
debbono essere stranieri alle conoscenze storiche 
e mitologiche, periti nella espressione che è la lin- 
gua muta, l’alteggiatura, dovrà fare intendere, quello 
che la parola esprimerebbe; nel tutto assieme deb- 
bono dimostrare nella loro azione che intendono, 
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queHo che rappresentano e lo fanno bene inten- 
dere agli spettatori. 

La mancanza di qualunque di tali qualificazioni 
fa scendere il candidato dal primo al secondo grado. 

Il Collegio non prenderà interessamento alcuno 
per gli Artisti a’ quali non possa essere assegnata 
la prima o la seconda Classe. 

Li 20 componenti il Collegio verrebbero scelti 
da Nazionali Italiani, Tedeschi, Francesi, Prussiani 
ed Inglesi essendovene nelle classi degli Artisti 
della maggiore rinomanza. Sarà indifferente se sia- 
no, o pur no nell’esercizio attuale della professio- 
ne d’uno de’ generi relativi a’ Teatri. 

S’intende bene che ne’ Componenti il Collegio 
debbano farvi parte uomini intelligenti nel grado 
eminente, sopra tutto, ed in ispezie nel Suono, nel 
Canto, nella Declamazione, nella Mimica, nel Ballo. 

L’esame de’ Candidati sarà dato nel Collegio 
con l’ intervento del maggior numero de’suoi com- 
ponenti ; gli esperimenti saranno svariati e ripe- 
tuti sempre nel genere della Professione che il 
Candidato vuol’ esercitare, i voti saranno dati con 
le formole in uso pella distribuzione de’premi ar- 
tistici nelle varie Accademie. 

Trattandosi di doversi dichiarare il Candidato 
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Artista di prim’ ordine, i voti dovranno essere a 
pluralità assoluta, vale a dire di due terze parli 
almeno degli componenti il Collegio; in questa plu- 
ralità, deve tenersi per regola che il maggior numero 
de’ voti dovrà raccogliersi fra quelli che hanno più 
stretta relazione con la professione che intende im- 
prendere il Candidato che viene esaminato. 

Sia per stabilire il merito eminente dell’Arti- 
sta, sia per assegnarglisi la seconda classe, la re- 
gola sarà invariabilmente la stessa. La distinzione 
per le due Classi è la conseguenza del possedimento 
di tutte le qualificazioni, o solamente della maggiore 
parte di esse. 

Raccolte le pruove date negli esperimenti, por- 
tata nell’ animo degli Esaminatori la convinzione 
del vero grado di merito del Candidato, il Col- 
legio lo proclamerà Artista nella tale, o tale altra 
branca dell’arte, con la indicazione della classe 
che gli viene assegnata, e per essere notoria la 
già riconosciuta sua abilità , gli verrà rilasciato un 
Diploma che contesti il fatto , e lo dichiari appro- 
vato dal Collegio, abile per l’esercizio della sua 
professione, per la quale è stato esaminato. 

L’Artista a cui compete la prima classe verrà 
dichiarato eminente , quello cui verrà assegna- 
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la la seconda riceverà la qualificazione di di- 
stinto. 

Il Candidato non può ricevere due diplomi in 
genere diverso, ciò è a dire, uno, per esempio, 
come Cantante, l’altro come Drammatico, e via 
discorrendo. L’esercizio suo sarà per una sola pro- 
fessione. L’inibizione ha per iscopo di far perfe- 
zionare sempreppiù nel ramo suo l’Artista. 

Gli Artisti a’ quali è stata assegnata la seconda 
classe, potranno aspirare alla prima, quante volte 
nell’ esercizio della professione acquistino perfezio- 
namento rimarchevole. Il passaggio della seconda 
alla prima classe però, non potrà conseguirsi che 
col mezzo di novelli esperimenti ed esami, come 
se l’ Artista fosse un Candidato che per la prima 
volta dovesse provvedersi del Diploma, necessario 
per esercitare la professione ne’ Teatri ; sarà per- 
ciò rigorosamente osservato ne’ passaggi, quello che 
si trova stabilito pe’ primi esami. 

Quante volte un Artista per ragione qualsiasi 
non può, o non vuole continuare la professione, 
per la quale sostenne gli esperimenti e gli esami, 
e ne ricevè il Diploma, ed intenda imprenderne 
altra in una delle due Classi, prima o seconda, 
dovrà assoggettarsi agli esperimenti ed esami di- 
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segnati pel ramo al quale voglia versarsi, per ef- 
fetto del novello cimento e nel buon risultamento, 
potrà ricevere la classificazione che gli competerà, 
ed ottenere il corrispondente Diploma per l’eser- 
cizio della novella professione. 

Il Collegio che fisserà il grado del merito del- 
l’ Artista è il solo giudice competente per fissare 
il compensamento che dovrà egli ricevere nell’eser- 
cizio della sua Professione ne’ Teatri in Europa, 
per lo chè esso Collegio decreterà una convene- 
vole tariffa, la quale distinta nelle due Classi, fis- 
serà quello per gli Artisti eminenti , quello per gli 
Artisti distinti. 

La tariffa per la doppia classe, prima e secon- 
da, avrà la sua distinzione in quattro, atteso li quat- 
tro rami di Arte, Canto, Declamazione, Ballo e 
Mimica, ed ognuna delle quattro di conseguenza 
abbraccerà la prima e la seconda della Branca 
respettiva. 

Le regole che tener dovrà il Collegio nel for- 
mar la tariffa dipenderanno dal complesso delle 
moltiplici cagioni che terrà presenti e prenderà di 
mira. 

La tariffa sarà unica, solamente però il Col- 
legio prendendo in considerazione che in talune 
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fra Je Capitali di Europa per cagioni peculiari , 
si vive a più caro prezzo e gli altri comodi della 
vita si hanno con molla spesa, per tale conside- 
razione con la tariffa che fisserà il compensamento 
da tenersi come prezzo della sola fatica , stabilirà 
una così detta indennità, con la indicazione de’ luo- 
ghi ed i casi pe’quali l’ Artista avrà il diritto pre- 
tenderla. 

Gli esami si terranno due sole volte in ca- 
dauno anno , ne’ tempi che si giudicherà più con- 
venevoli, sia sotto il rapporto di comodità a’ com- 
ponenti il Collegio, sia di opportunità pe’ Can- 
didati. 

Appositi manifesti per mezzo de’ giornali offi- 
ciali nè daranno preventivamente 1’ avviso. 

Per gli esami verrà pagato da Candidali un 
diritto che sarà stabilito dal Collegio; sarà esso 
graduale , sia per ramo d’ Arte , sia per classe . 

Il Diploma che è a ritenersi come la laurea 
che viene rilasciata al Candidato va soggetta pu- 
re al pagamento di una determinata somma. 

Il Diritto per lo conseguimento del Diploma 
sarà maggiore per gli artisti dichiarati eminenti 
di quello che pagheranno gli Artisti distinti. 

E perchè ne’ rami delle indicale arti Tca- 
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lrali i compensamenti verranno tassati con pro- 
porzioni diverse , così coloro che professano 1’ arte 
del canto riceveranno le paghe le più visto- 
se , quindi è ragionevole che una diversa pro- 
porzione fosse data alla tariffa de’ diritti per gli 
esami e pel rilascio de’ Diplomi. 

La forma materiale de’ Diplomi verrà fissata 
dal Collegio ; nella locuzione della formola che 
si adotterà , sarà notato espress amente il grado 
del merito e la pluralità de’ voti che lo ha ri- 
conosciuto. 

Il Candidato che ha conseguito il Diploma , 
, sia nella prima , sia nella seconda Classe , per 
questo solo fatto viene dichiarato Artista emi- 
nente o distinto , nè ha bisogno di altra pruo- 
va per accertare il suo grado di merito ovun- 
que si presenterà per esercitare la sua profes- 
sione. 

Yerun Artista di rinomanza qualsiasi che vo- 
glia prestare i suoi servizi in uno de’ Teatri delle 
grandi Capitali , potrà presentarsi al suo impren- 
ditore detto Impresario , senza che sia provve- 
duto del convenevole Diploma nè può presen- 
tarsi con una qualificazione diversa di quella di- 
chiarata nel Diploma che il Collegio gli ha ri- 
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lasciato , nè metter fuora pretensioni qualsiano 
pel compensamento della sua fatica artistica che 
fosse difforme alla tariffa ; potrà solamente in 
qualche caso peculiare e per circostanze straor- 
dinarie, convenire una indennità per l’alloggio ed 
altro. 

Gli Artisti de’ quali discorriamo , non hanno 
la facoltà di dimandar paghe oltre quelle fissate 
pel respettivo grado di merito ; qualora le sue esi- 
genze non legali , perchè oltre la tariffa del Col- 
legio , vengano accettate da un Impresario per 
circostanze imperiose , se il Collegio ne avrà 
scienza, l’artisla anderà soggetto ad un* ammen- 
da la quale potrà giungere fino alla misura di 
tutta la quantità di eccesso fra il compensamen- 
to stabilito nella tariffa e quello ottenuto dal- 
f Impresario ; e ad altra ammenda sarà assog- 
gettato l’ Impresario. 

Sarà inibito agl’ Impresari de’ Teatri di ri- 
nomanza far contrattazioni , così dette scritture , 
con artisti che debbano essere esposti al pub- 
blico come eminenti o distinti , qualora non 
siano provveduti del Diploma ottenuto dal Col- 
legio. Per la eontrowenzione , senza tenere al- 
cun conto delle ammende che potessero trovarsi 
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convenute fra l’ Impresario ed il Governo da 
cui egli dipende, anderanno soggetti ad altra am- 
menda che potrà essere eguale ad un sesto della 
paga che la tariffa accorda all* Artista pel ser- 
vizio di un anno. L’ ammenda, decretata dal Col- 
legio formerà parte de’ provventi della Finanza 
del Collegio medesimo. 

Coloro che verranno scelti a far parte del 
Collegio , il cui principale incarico è quello di 
giudicare del merito Artistico de’ Professori de- 
stinati a servire ne’ grandi Teatri , per la so- 
la nomina che ne ottengono da colui che ne 
ha il diritto farla , ricevono la più distinta ono- 
rificenza ciò; nondimeno siccome la sede della 
grande Accademia Artistica Teatrale , non sarà 
sicuramente quella in cui ciascun di quelli che 
compor deve il Collegio fa domicilio , che i com- 
ponenti tal Collegio, forse non in ristretto numero, 
è di Artisti in esercizio della respettiva profes- 
sione , per lo che allontanandosi temporaneamen- 
te dal luogo ove la esercitano, ricevono dan- 
no alla loro finanza , così noi troviamo giusto che 
ai componenti il Collegio venga accordata una in- 
dennità corrispondente, e tale da sopperire alle 
spese alle quali anderanno soggetti , sia per viag- 
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gi onde recarsi dal luogo della dimora a quello 
destinato per la residenza del Collegio, sia per quel- 
le che deriveranno dalla permanenza in paese 
straniero. La quantità di questa indennità potreb- 
b’ essere fissata da’ componenti il Collegio me- 
desimo. 

Non sapremo, su due piedi, dare suggeri- 
mento ben ponderato, circa i mezzi per la cor- 
risponsione di tale indennità, meno che proporre 
quello che nel mentre scriviamo ci si presenta 
spontaneo, quello cioè impiegarsi a tale uso il 
fondo che si formerebbe colla entrata de’ diritti 
degli esami, della spedizione de’ Diplomi, e delle 
Ammende, quando ve ne fossero. Li governi pu- 
re non dovrebbero sdegnare concorrervi con i 
mezzi loro, in considerazione della grande utilità 
pubblica che la istituzione della grande Accade- 
mia che proponghiamo , farebbe conseguire. 

Nella civiltà de’ tempi , ne' quali viviamo, e 
per talune cose non dubbia la esistenza di essa, 
i Teatri sono un bisogno sociale sotto moltiplice 
rapporto ; noi lo dicemmo e lo dimostrammo in 
uno scritto che demmo alle stampe nel comin- 
ciare di quest’anno, ed al quale mettemmo per Epi- 
grafe Poche idee spontanee in rapporto a ’ Tea- 
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tri. Quindi colla mira del pubblico bene i Governi 
non dovrebbero restare stranieri a prendere interes- 
samento su’ mezzi bisognevoli per mantenerli nello 
stato dignitoso nelle grandi Capitali , e concor- 
rere dal canto loro con la istituzione delle arti- 
stiche scuole ben regolate e dirette , ritenute per 
i vivai de’ Teatri , e con mezzi propri da sup- 
perirne i bisogni tutti ; da ultimo con altri inco- 
raggiamenti che le circostanze possano suggerire. 

E discorremmo pure , benché quasi di volo , 
su i buoni risultamenti che la politica , e pres- 
soché la gran parte de’ Cittadini ne raccolgono. 
Non era quella la sede per un più minuzioso 
esame sopra quello argomento che accennammo 
appena , d’ altronde Io scriver nostro più profu- 
so non lo avrebbe reso più luminoso di quello 
che per se stesso lo è ; talune verità si fanno 
aperte diremmo da per loro, ed arrivano alla 
mente di tutti senza fatica o proponimento di ap- 
prenderle ; una di tali verità senza dubbio è 
quella che risguarda 1’ attività de’ spettacoli , 
ne’ Teatri , ed il lodevole servizio di essi. In 
questa materia un’ analisi circostanziala , e mi- 
nuziosa , non sarebbe certamente male accolta , 
anzi portiamo avviso che la narrazione sarebbe 
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letta piacevolmente , ma non diremmo nel resul- 
tamento , più di quello che dicemmo altra volta , 
quello che altri ha detto contemporaneamente a 
noi; quello che dicono tutti coloro che sono istrui- 
ti, civili, non ignoranti della pubblica Ammini- 
strazione , da ultimo che se non fanno parte del 
potere governativo, sono nella società civile ed hanno 
quel criterio che si richiede per pronunziare giu- 
dizi ben fondati sopra soggetto, che non richie- 
de elevatezza d’ ingegno o la scienza trascendente 
per farlo con accorgimento. 

Il nostro progetto , che amiamo rendere di ra- 
gion pubblica, è la conseguenza dello studuisse 
scolastico ; delle cognizioni teoriche che abbia- 
mo acquistato collo studio della scienza ammini- 
strativa; delle pratiche ottenute da cagioni pe- 
culiari, nelle faccende Teatrali, non verificabili 
per tutti, forse mai più ripetibili per noi. Esso pro- 
getto non studiato , nè con fatica scritto è di solo 
nostro pensamento ; 1 e opinioni nostre ci sembra- 
no ordinate con lo scopo di formarne l’ assieme ; 
del nostro assunto , ne lasciamo il giudizio a’ let- 
tori intelligenti e senza la tendenza di contrad- 
dire per sistema, o essere maldicenti per abn 
tudine; se non sarà tenuto per ingegnoso, nuovo 
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nel gener suo, se presenterà difficoltà gravi, e 
forse credute insormontabili per la esecuzione , 
sicuramente paleserà non l’ostentato desiderio del 
pubblico bene , ma le franche e coscienziose 
nostre tendenze di concorrervi con tutt’ i mezzi 
che sono in nostro potere ; il nostro santo' fine 
traluce in ogni fatto nostro, ed è proclamato 
da coloro , che nazionali e stranieri ci onorano 
della loro amicizia. 

Alla protestazione solenne che abbiamo ante- 
posta a questo nostro scritto , vi aggiungiamo 
quella che sempre faremo con franchezza in ogni 
rincontro , quella cioè che detestiamo le soper- 
chianze , che siamo tenaci per la legalità , per 
l’equilibrio, in una parola per la giustizia, per 
la pratica de’ precetti severi della morale non am- 
mantata dalla ippocrisìa , nè mentiti dalla maschera 
della menzogna. 

Le pretensioni che da non molto in quà hanno 
messo e metton fuora Artisti Teatrali , il merito 
de’ quali ben poche volte può dirsi effettivamente 
eminente, sono grandemente esorbitanti e ripro- 
vevoli. Vi è taluno che pretende giustificarle. Noi 
non ci fermeremo a sentire que’ difensori che si 
alzano dal seggio per sostenerle , e che le ragioni 
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di essi tutte insieme si riducono ad una sola, 
a quella; Voi avete bisogno di noi , ci cerca- 
te , noi vi diamo la legge , non avete diritto 
esaminarne la soperchianza dunque. Qual ri- 
sposta a tal dire! 

Queste dottrine non le intendiamo, non le rice- 
viamo; qualora tali teoriche potessero essere am- 
messe come ragionevoli, noi non sapremmo rinve- 
nire ragione alcuna per riprovare il prestatore ad 
esorbitante usura , il quale dà pure per tutta ri- 
sposta nell’osservargiisi sulle sue esigenze : Voi 
chiedete , io vi dò la legge. In che sta la dif- 
ferenza ! non è il prestito una locazione ? che altro 
è l’opera dell’artista teatrale? 

Nè ci facciamo imporre tampoco dagli arringhi 
di altri protettori delle soperchianze degli artisti 
Teatrali , i quali ricorrono al ritrovato che si tratta 
di esercizio di arti liberali , perchè siamo pronti 
a dar loro la risposta; che fra le professioni e le arti 
liberali, vi è l’Avvocheria, la Medicina, l’Ar- 
chitettura , e tapte altre professioni , che torna inu- 
tile enumerare , che queste Professioni , ed arti 
liberali non vengono esercitate colla dittatura del 
sic volo sic iubeo. Domandiamo in quale stato 
•fra i paesi culti di Europa mancano leggi rego- 
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latrici , proclamate per frenare la cupidigia smo- 
data di coloro che esercitando professioni ed arti 
liberali, non fissano esse leggi con apposita ta- 
riffa graduale il prezzo delle fatiche di ogni Pro- 
fessore ? Or dimandiamo alla doppia classe de’ di- 
fensori delle soperchiami pretensioni degli artisti 
teatrali , che le ragioni da essi dedotte in appog- 
gio della difesa non trovano sostegno nel crite- 
rio logico per stabilire la pretesa regola eccezionale. 

Qualche altra stranezza abbiamo pure intesa 
in sostegno della soperchianza; non ci diamo pen- 
siero rilevarla a cagione che non merita nem- 
meno esame critico. 

Ammesso il principio che noi abbiamo procla- 
mato , e che non abbiamo tema esserci conteso 
che i Teatri nella condizione de’ tempi , ne’ quali 
viviamo , sono un bisogno sociale , che la soddi- 
sfazione di tale bisogno può dirsi indispensabile, 
ne consiegue che l’ artista teatrale è così neces- 
sario nella società civile , per quanto lo è il Giu- 
reconsulto , il Medico , l’Architetto, e i cento altri 
Professori. Che se le fatiche del Giureconsulto, 
del Medico, dell’ Architetto etc. vanno soggette a 
lassa ; che la tassa è regolata sul merito ed altre 
considerazioni , a noi pare che la eccezione per 
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gli artisti Teatrali nè possa, nè debba ammetter- 
si; che ammettendosi sia a ritenersi comesoper- 
chianza a pregiudizio della civiltà e direi della 
morale ; trascurandosi i mezzi per arrestarla po- 
tendosi , ed impedirsi da chi ne ha il diritto ed 
il potere, sia una colpa e colpa grave. 

Augurandoci il meglio sulle opinioni nostre in 
questo scritto espressi , non lasciando dubbia la 
lode sulla novità e sull’ ingegno nella cosa nella 

quale versano , sulla tendenza nostra per l’ altrui 

« 

bene, noi non sconvenghiamo sulle gravissime dif- 
ficoltà a cui va incontro la esecuzione del pro- 
getto nostro. 

Non è l’ opera del Privato che potrebbe con- 
seguirla , non quella degl’ imprenditori del servizio 
de’ Teatri , il mezzo è benaltro ; è unico , non 
può mettersi nella pratica senza il concorso dei 
Gabinetti , senza una lega fra li Governi di mag- 
gior grado in Europa. Sta la difficoltà grave nel 
comporla , a creder nostro , nella sola iniziativa, 
da poiché siccome in tale lega , non entrerebbe 
per mezzo la Politica , ma solamente l’ accordo 
de’ Sovrani , sarebbe per la proclamazione di un 
atto governativo, decretare la creazione della Gran- 
de Accademia artistica , quest’ oggetto cconomica- 
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mente trattato a proposizione di qualche uomo di 
genio che se ne assumesse il carico, il resulta- 
mento potrebb’ essere favorevole. 

La iniziativa sarebbe a prendersi per mezzo delle 
rispettive Ambasciate ed il convegno si effettuasse 
con corrispondenza Ministeriale. Un Protocollo sa- 
rebbe sufficiente a solennizzare Tatto. Quando la fac- 
cenda sia trattata da uomo di genio, che ricco di mez- 
zi intellettuali avesse l’arte di bene esporre e persua- 
dere, danaroso per figurare con decenza in un viaggio 
ne’ diversi stati di Europa , e trattare con la Di- 
plomazia , T oggetto non interessando i Gabinetti 
sotto il rapporto Politico , interessar li potrebbe 
sotto il rapporto economico , civile , di perfezio- 
namento , in somma di bene pubblico ; la difficoltà 
sarebbe superata, e la probabilità di conseguirsi 
il grande scopo acquisterebbe consistenza man ma- 
no , ed a misura che si otterrebbero le adesioni, 
la prima delle quali come T anello di una catena 
da formarsi , incoraggerebbe grandemente colui che 
per nobile orgoglio, caldo di amore pel bene ci- 
vile , non si arresterebbe sulle cagioni che po- 
trebbero presentarsi come ostacoli e difficoltà nella 
sua missione. 

Noi facciamo voti che questo nostro scritto passi 
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per le mani de' Diplomatici tutti , e particolar- 
mente per quelli che compongono le legazioni, 
in ognuna delle quali non mancano uomini di genio 
e di sapere ; che va\da fra le mani di coloro che 
sono usi viaggiare per istruzione e per diletto ; 
di coloro che amanti di rinomanza e di gloria , 
gustando il progetto nostro, volessero parseggiarvi, 
e vi concorressero colla loro opera , e co’ loro 
mezzi , la gloria nostra la circoscriviamo nella ma- 
nifestazione che abbiamo data a nostre opinioni 
affatto nuove ed in certo modo ingegnose, ne’ ra- 
gionamenti di rigor logico , ne’ paragoni calzanti, 
in altri termini in un discorso non azzardato o 
mancante di criterio , la restringiamo nell’ avere 
servito a noi stessi occupandoci a scrivere per 
genio ed esercizio della mente, da ultimo di poter 
fare un novello donativo a tutti i nostri amici , 
li quali hanno letto con loro soddisfazione li pre- 
cedenti scritti nostri che abbiamo dati alle stam- 
pe ne’ mesi che precedono questo eh’ è in fine 
e ce ne hanno manifestate leali e graziose le 
loro congratulazioni. 

Abbiamo finito. Sia notorio sempre che faccia- 
mo costantemente voti pel pubblico bene sotto ogni 
rapporto. 
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NOTA 


Il progetto che consegniamo in questo nostro 
scritto, e la manifestazione del concepimento che 
avevamo fatto fin dal IO Febbraio di questo anno, 
giorno in cui pubblicammo la nostra operetta in 
forma di lettera, in cose Teatrali con l’Epigrafe 
sulle cagioni del decadimento degli Spettacoli * 
nelli Teatri in Napoli e su mezzi per arre- 
starne il progresso e ridonar loro splendore. 

E perchè nel dichiarare in quel rincontro che 
non era quello nè il luogo, uè la occasione di pre- 
sentarlo , lasciammo trasparire che lo avremmo 
reso di pubblica ragione in altro rincontro ; ora 
essendosene offerta la opportunità vogliamo adem- 
pire a quella nostra promessa. 

Foglio 20 della sopraindicata operetta del 10 Feb- 
braio 1850. 
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